
LA DANZA HA UN’INFLUENZA SULL’AUTOSTIMA DELLE RAGAZZE DI 12-18 ANNI? 
BALLERINE VS. NON BALLERINE 
 
La danza è un’attività ricreativa molto apprezzata da bambini e adolescenti. 
L’apprendimento di diversi stili di danza dipende in larga misura dalla valutazione esterna 
della tecnica, dell’espressione artistica e delle capacità fisiche. Questo suggerisce che 
un’autostima positiva potrebbe essere un elemento importante per lo sviluppo delle giovani 
ballerine e ballerini (Walker et al., 2011). Questo argomento è già stato trattato nella 
letteratura esistente (Bakker, 1988; Bettle et al., 2001; Connolly et al., 2011; Redding et al., 
2011). Tuttavia, le ricerche sull’eventuale impatto positivo della danza sull’autostima delle 
adolescenti non forniscono risultati coerenti (Schwender et al., 2018). L’obiettivo di questa 
tesi di master è quindi valutare se la danza influenzi l’autostima delle ragazze di età 
compresa tra 12 e 18 anni. 
 
Autostima 
L’autostima è definita come la valutazione del proprio valore (Blascovich & Tomaka, 1996). 
Essa favorisce i meccanismi di protezione, le capacità di adattamento e il successo (Orth & 
Robins, 2014), ma può anche essere correlata all’autocelebrazione e alla svalutazione degli 
altri (Hodgins & Knee, 2002). Se durante l’infanzia l’autostima è generalmente elevata, a 
partire dai 12 anni tende a diminuire, soprattutto nelle ragazze, a causa dei cambiamenti 
legati alla pubertà e dell’aumento dei confronti sociali (Robins & Trzesniewski, 2005). In 
questa fase, le adolescenti sono particolarmente sensibili alle influenze esterne sulla loro 
autostima, rendendole un gruppo di studio particolarmente interessante. 
 
Autostima e danza 
Un’autostima positiva favorisce la creatività, la motivazione e l’eccellenza nella danza (Fox & 
Wilson, 2008; Pickard & Baily, 2008). Tuttavia, alcune ricerche hanno evidenziato che la 
formazione intensiva e orientata alla performance può portare a una riduzione 
dell’autostima (Bakker, 1988; Bettle et al., 2001). Le ballerine esaminate in questi studi 
hanno riportato livelli di autostima inferiori rispetto alle loro coetanee non ballerine. 
D’altro canto, altre ricerche (Connolly et al., 2011) hanno mostrato che, in un ambiente di 
apprendimento positivo e stimolante, la danza può rafforzare l’autostima. È particolarmente 
interessante notare che l’insegnamento in questo studio era specificamente mirato a creare 
un ambiente di apprendimento creativo e autonomo. 
 
Tesi di master 
 
Domanda di ricerca e metodologia 
La domanda di ricerca di questa tesi è stata: «La danza ha un’influenza sull’autostima delle 
ragazze di 12-18 anni? Ballerine vs. non ballerine». 
Per rispondere a questa domanda, sono state intervistate 29 ballerine e un gruppo di 
controllo composto da sette non ballerine. La letteratura esistente suggerisce che fattori 
come il numero di ore di allenamento e l’atmosfera delle lezioni possano influenzare 
l’autostima delle giovani ballerine (Bakker, 1988; Bettle et al., 2001; Redding et al., 2011; 
Connolly et al., 2011). 
Le partecipanti sono state suddivise in tre gruppi: 

• Gruppo 1: più di 5 ore di allenamento di danza a settimana 



• Gruppo 2: meno di 5 ore di allenamento di danza a settimana 
• Gruppo 3: nessuna attività di danza 

L’autostima delle partecipanti è stata misurata utilizzando la scala di autostima di 
Rosenberg. Questa ricerca è di tipo quantitativo, pertanto l’analisi dell’atmosfera delle 
lezioni richiederà studi futuri per un’indagine più approfondita. 
 
Risultati e discussione 
Non sono state riscontrate differenze significative tra ballerine e non ballerine per nessuna 
delle variabili misurate. L’assenza di risultati significativi potrebbe dipendere dall’uso di 
questionari non specificamente progettati per valutare la danza come attività. Un altro 
possibile motivo potrebbe essere la ridotta dimensione del campione e la distribuzione 
disomogenea tra i gruppi. 
 
Tuttavia, l’analisi mostra alcune tendenze relative all’autostima delle adolescenti. La 
differenza non significativa tra il gruppo 1 (>5h di allenamento di danza a settimana) e 
il gruppo 3 (non ballerine) non coincide con l’ipotesi di Bakker (1988) e Bettle et al. (2011), 
secondo cui le ballerine avrebbero un’autostima inferiore rispetto alle loro coetanee non 
praticanti. Al contrario, questi risultati sono più vicini alle conclusioni di Redding et al. 
(2011), che hanno osservato un’autostima elevata e stabile nelle ballerine. 
 
Il gruppo 2 (<5h di danza a settimana) ha mostrato valori di autostima leggermente superiori 
rispetto al gruppo 3 (>5h di danza a settimana). Sulla base dei dati disponibili, si può 
identificare una tendenza, come descritto nella letteratura esistente: la danza, quando 
praticata come attività ricreativa, può favorire un aumento dell’autostima (Connolly et al., 
2011), mentre con l’aumento delle ore di allenamento l’autostima potrebbe diminuire. 
Un altro punto da considerare è che, sebbene le partecipanti del gruppo 1 si allenassero per 
più di cinque ore settimanali, in questo studio non sono state classificate come ballerine in 
formazione “professionale”. Ciò potrebbe differire dai gruppi di studio di ricerche 
precedenti, che si concentravano principalmente su ballerine impegnate in percorsi di 
formazione professionale (Bakker, 1988; Bettle et al., 2001). Da questo punto di vista, tutte 
le partecipanti di questo studio possono essere considerate ballerine amatoriali. Questo 
rafforzerebbe l’idea che la danza, praticata in un contesto ricreativo, possa avere un effetto 
positivo sull’autostima. 
Futuri studi comparativi tra giovani ballerine in formazione professionale e ballerine 
amatoriali potrebbero fornire ulteriori chiarimenti. 
 
Conclusione e prospettive 
In generale, come evidenziato anche nelle ricerche precedenti, l’atmosfera delle lezioni ha 
un impatto significativo sull’autostima delle ragazze. Questo sottolinea l’importanza, per gli 
insegnanti di danza, di riflettere su come strutturare le loro lezioni per favorire lo sviluppo di 
un’autostima positiva. È auspicabile che in futuro l’ambiente di apprendimento per le 
giovani ballerine e ballerini possa evolversi in un contesto sempre più positivo e di supporto. 
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